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Ha ancora spazio 
la trazione 4x4 
Ne sono convinti i tecnici rumeni e gli impor
tatori italiani - Provati numerosi modelli 

L'Associazione delle 
cooperative fra 
i consumatori 
ha presentato 
uno studio 
sull'organizzazione 
cooperativa 
nel settore distributivo 
Rivelati dati che 
normalmente le aziende 
tengono molto riservati 

Il vioohlo t II nuova ntll* coo-
PMMion*. uno •pacalo dall' 
Immediato dopojuarra a un 
moriamo aupatmarcato. 

Che cosa si compra 
al supermercato 

Guardando 11 profilo del 
commercio Italiano non si 
può non restare impressio
nati dalla sua arretratezza 
solo 11 lfl% del prodotti ali
mentari viene acquistato in 
negozi di dimensione supe
riore al 200 metri quadri 
Tutto II resto passa attraver
so piccole botteghe tradizio
nali a conduzione familiare. 
Il complesso delle aziende 
moderne, 1 cui marchi sono 
ben noti: Coop, OS. La Rina
scente, SMA, PAM, Ssselun-
ga e Btanda non arriva a ri
fornire IL 6% del consumi ali
mentari nazionali 

Con questi dati si apre lo 
studio che il compagno Iva
no Barberini, presidente del
la Associazione delle coope
rative fra consumatori ade
renti alla Lega, ha presenta
to nel giorni scorai alla stam
pa. agli Imprenditori, ad am
ministratori pubblici Assie
me al dati generali, lo studio 
della Coop comprende una 
descrizione dell'organizza
zione cooperativa nazionale 
nel settore distributivo con 
una generosa esposizione di 
Informazioni che normal
mente vengono gelosamente 
custodite dalle direzioni a-
zlondall 

Olà questo aspetto aelinea 
uno stile di direzione diverso 
rispetto alle consuetudini 
correnti Non solo 1 dati di bi
lancio delle cooperative sono 
trasparenti e pubblici, ma 
anche gli studi e le elabora
zioni di gestione vengono di
vulgati Con l suol 800 super
mercati la Coop è la maggio
re organizzazione di vendita 
nel settore alimentare* pur-
tuttavla la sua «quota di 
mercato» sull'Insieme delle 
vendite di prodotti allmenta-

A chi serve Io studio dell'Associazione nazionale coop sulle sten
dente economiche e strutturali della distribuzione cooperativa 
moderna e obiettivi di sviluppo a medio termine» 
SERVE AI CONSUMATORI, perché descrive l'andamento del 
consumi, le differenze di prezza e le diversità di servizi che posso
no servire le forme di commercio moderno rispetto a quello 
tradizionale; 
SERVE AGLI ENTI PUBBLICI i quali anche attraverso ì dati di 
questo studio possono avviare una politica di concreto sostegno 
al commercio e al consumatori, 
SERVE ALLE ALTRE IMPRESE DEL SETTORE, perché è la 
prima volta che una azienda leader nella distribuzione rivela i 
suol «set reti», 
SERVE AGLI STUDIOSI, perché possono confrontare le loro 
teorie e le loro Ipotesi sul problemi del commercio 

ri è di poco superiore al 2% 
sull'intero territorio della 
Repubblica 

Dunque 11 commercio Ita
liano rappresenta la parte 
arretrata del cosiddetto ter
ziario avanzato Ma cosa 
vuol dire modernità? Alcune 
cose che 1 consumatori san
no bene' generalmente prez
zi più bassi, una maggiore 
attenzione alla qualità, occu
pazione regolare, correttezza 
fiscale. Un'Insieme di condi
zioni che attualmente è lon
tanissima dall'essere rag
giunta dal settore commer
ciale E1 motivi di questa ar-
retrateaza sono soprattutto 
politici in Italia la trasfor
mazione del settore è stata o-
stacolata dai partiti di go
verno, soprattutto dalla De
mocrazia cristiana che pesca 
nella base elettorale del com
mercianti ricambiandone 1 
favori con la protezione della 
situazione esistente Cosi 1 
vincoli alla creazione di mo
derni centri di acquisto crea
no barriere tortuose e com
plicate alle opportunità di 
Investimento che pur sareb
bero stimolanti In questa at
tività Olfatti tutte le princi
pali aziende del settore rie
scono a svolgere una attività 
profittevole e crescerebbero 

a ritmi più rapidi se 11 laro 
sviluppo non fosse ostacola
to da Interessi politici con
servatori 

E mentre 11 PCI e anche il 
PSI hanno presentato propo
ste legislative tendenti alla 
modernizzazione del com
mercio nazionale, le resi
stenze maggiori vengono an
cora e sempre dalla Demo
crazia cristiana Basti pensa
re che In tutta l'Europa occi
dentale la parte moderna del 
sistema distributivo copre 11 
50% del commercio al detta
glio per rendersi conto di 
quanto antiquata, costosa e 
Irrazionale sia In questo 
campo la condizione del no
stro Paese Con ripercussioni 
pesanti sulla struttura Indu
striale e agricola e con 11 gra
vame sul consumatori di co
sti che potrebbero ridursi 
con un allargamento di ser
vizi distributivi moderni 

Nelle regioni Italiane nelle 
quali più numerosi sono 1 su
permercati e 1 grandi magaz
zini, la differenza nel prezzi 
di vendita fra negozi di tipo 
nuovo e botteghe tradiziona
li 4 attorno al 15% Una dif
ferenza a vantaggio del con
sumatori riconosciuta e ap
prezzata, tanto è vero che l 

clienti della cosiddetta glan
de distribuzione continuano 
ad aumentare la crescita 
della Coop è, ad esemplo, at
torno al 30% ben superiore 
all'andamento dell'Inflazio
ne e all'aumento del numero 
dei negozi 

La percezione del prezzi 
più bassi da parte del consu
matori è dimostrata dalla 
crescita maggiore del negozi 
che applicano margini più 
ridotti rispetto a quelli con 
prezzi un po' più elevati Ed è 
soprattutto sul prodotti in
dustriali confezionati che 1 
consumatori sanno ricono
scere più chiaramente la 
convenienza relativa del 
prezzi, molto meno nella 
frutta e nelle carni Ed è logi
co che sia cosi sul prodotti 
deperibili le variabili sono 
così numerose da rendere 
difficile comparare prodotti, 
qualità e prezzi diversi Sem
bra Invece che sul prodotti 
freschi la attenzione del con
sumatori sia maggiore sugli 
aspetti di qualità, di servizio, 
di genuinità 

Come si compone la spesa 
nel supermercato? Secondo 
lo studio della Coop 11 rap
porto è al 50% fra prodotti 
industriali e prodotti freschi 
(carni, formaggio, salumi, 
frutta e verdura) Quanto co
sta un supermercato al con
sumatore? Il «ricarico» sugli 
acquisti alla produzione è at
torno al 20%, comprendendo 
sia la fase di ingrosso che la 
vendita al minuto 

I dati esposti dalla coope
razione fra consumatori del
la Lega dimostrano la validi
tà delle forme moderne nel 
settore commerciale 

Giorgio Vozza 

Il consumatore italiano 
spende di più e meglio E que
sto che ai deduce dall'anda 
mento dei consumi alimentari 
così come viene rivelato dallo 
studio della Coop 

OLIO - Si nota un considere
vole spostamento dal consumo 
dell'olio di semi a quello delfo 
lio d'oliva L'Incremento di 
quest'ultimo è stato dal 1979 al 
1982 di oltre il 114% All'inter
no di questo settore n registra
no spostamenti dagli olii meno 
qualificati a quelli più pregiati 
olio extravergine anziché d'oli
va, olio di mais anziché di semi 
vari 

RISO E un prodotto atipico 
per la benefica influenza che 
esso ha sulla nostra bilancia dei 
pagamenti, m quanto se ne e-
aporta circa il 60% e dì conse 
guenza il prezzo ne é fortemen
te influenzato II consumo del 
riso ò aumentato nel 1982 del 
23,5% con notevole incremento 
del riso auporfino 

PASTA - Anche questo re
parto ha avuto un notevole in-

Il consumatore spende 
di più ma meglio 

cremento (dovuto alla riscopor 
ta della cucina mediterranea *>) 
Più 27,35% sull'anno prece 
dente, di cui 26,5% pasta di se 
mola e 34,4% quella all'uovo 
La dinamica dei prezzi 
(+14,15%)* rimasta sotto l'in 
dice generale 

CARNI FRESCHE - Nella 
rete Coop si è verificato un ral 
lentamento del consumo delle 
carni bovine, mentre cresce il 
consumo di carni suine (+10%) 
e del pollame (+6%) Per 
quanto riguarda 1 prezzi ci sono 
stati questi aumenti pollame 
+4,34%, bovino +13,35%, sui 
no +15,74% 

FORMAGGI Tutto il setto 
re dei latticini ha fatto registra 
re un notevole incremento 
(+20%) Il formaggio grana è 
aumentato del 10% (+41,32% 

perii padano -27 17 il panni 
giano reggiano), 1 emmenthal 
+25,89% le mozzarelle 
+19,74 %, lo stracchino 
+20,59% 

SALUMI Si nota una ata 
gnazione dei consumi all'inter 
no di questo settore Si privile 
già però ti consumo del prò 
sciutto cotto e crudo, dei prò 
dotti affumicati (speck) e una 
particolare attenzione viene ri 
volta ai wurstel Questa la dina 
mica dei prezzi prosciutto 
+20,75%, mortadella 
+21,06%, prosciutto cotto 
+ 19,03% wurstel +20,71% 

FRUTTA L analisi di que 
sto settore dimostra 1 attenzlo 
ne del consumatore nell evolu 
zione dei prezzi in rapporto alla 
qualità Le mele hanno regi
strato un incremento del 25% 

dato che l'annata 82/83 è stata 
buona con prezzi bassi, altret 
tanto vale per gli agrumi ta cui 
vendita e aumentata del 18% 
Le pere al contrario hanno avu 
to una tendenza contraria una 
flessione del 10% m due anni a 
causa del prezzo alto e della 
qualità acadente 

CAFFÈ Ha subito un note 
vote aumento di vendite 
(+30%) mentre il trend dei 
prezzi è stato del 1379% 

SETI ORE NON ALIMEN 
TARE Tutto il comparto ri 
sente di una notevole pesantez 
za che ai conferma e si aggrava 
nei pruni quattro mesi del 
1983 Si sta registrando un calo 
di consumi nei reparti intimo 
nelle telerie nei casalinghi cioè 
in quei prodotti non «da mo 
strare» Se ai analizza l'abbiglia 
mento esterno si nota un mere 
mento nell'abbigliamento per 
bnmbini, mentre cala il consu 
mo degli abiti «più importanti» 
la giacca e l'abito completo In 
crementi si registrano invece 
noi reparti calzature sport, sco 
laatici ferramenta 

In un mercato mondiale 
dell auto che fra crisi e rilan
cio offre un quadro tutt altro 
che avviato ali assestamento 
e è ancora spazio per un aliar 
gamento sensibile della tra 
zione integrale9 C è chi ritiene 
che ciò sia non solo possibile 
ma attuale 

Oltre trenta giornalisti di ri 
viste e giornali, specializzati e 
non nei problemi della moto
rizzazione, e un numero altret 
tanto rilevante di operatori 
(compresi alcuni stranieri) 
della rete di vendita della 
Ciemme Spa-j2entro Multin-
dustrla di Bologna la cui atti 
vita si incentra sull'importa
zione e la vendita di auto e au 
toveicoli commerciali e indu
striali in particolare dalla Ro
mania (non solo per l'Italia, 
ma per Francia, Inghilterra 
Germania Federale i Paesi 
scandinavi oltre all'Algeria il 
Marocco e il Canada) hanno 
compiuto dal 30 maggio al 4 
giugno un viaggio in Romania, 
visitando due delle maggiori 
industrie del settore a Buca 
rest e a Brasov, e alcuni centri 
turistici di suggestivo nenia 
mo 

L'interscambio nel settore 
automobilistico fra Italia e Ro
mania è stato finora pressoché 
irrilevante, se si eccettua l'im-
portazione di un certo numero 
di un noto 'fuoristrada» Il 
programma di collaborazione 
fra il gruppo Ciat di Basov (di 
cui fa anche parte la nota fab
brica Aro-Impresa meccanica 
di Muscel) e i'Autobuzul di 
Bucarest, da una parte, e la so 
cieta bolognese dall'altra si 
fonda sull'individuazione di 
un settore particolare di mer
cato che dovrebbe consentire, 
sin dall'inizio del prossimo an
no di importare in Italia per 
la distribuzione anche negli 
altri Paesi citati, almeno 2 500 
veicoli romeni caratterizzati 
da un comune elemento le 
quattro ruote motrici 

Un settore certo non da 
•scoprire», ma che nelle valu
tazioni dei dirigenti della so 
cietà bolognese e dei loro par 
tners romeni dovrebbe con
sentire oggi, dopo l'evoluzione 
già subita negli ultimi anni 
(anche in conseguenza della 
crisi petrolifera) nella stessa 
concezione dell autoveicolo, 
da oggetto di lusso a mezzo di 
sempre più vasta diffusione e 
varietà d'impiego (sport, lavo
ro tempo libero) di intravve 
dere una sua possibile nuova 
concezione quella del veicolo 
(autovettura, veicolo commer 
ciale o industriale) «ogni tem
po» Un mezzo che vada oltre 
la tradizionale utilizzazione 
delle quattro ruote motrici li
mitata agli appassionati del 
«fuoristrada» per allargarsi ad 
un uso molteplice, dal lavoro 
al tempo libero, dall'impiego 
m città come in campagna 
(grazie alle prese di forza si 
può azionare anche una falcia
trice), da quello in autostrada 
a quello sul più arduo dei frat
turi di montagna o nelle ver
sioni «minibusi servire le esi 
genze dei centri turistici e an
che di particolari comunità 

Un veicolo, dunque, robusto 
e adattabile alle più varie u 
tenze, condizioni geografiche 
e climatiche con manutenzio
ne ridotta e tuttavia rispon
dente anche a precisi criteri 
stilistici Sotto questo aspetto 
come per determinate modifi
che e 1 accessonstica richieste 
dai singoli mercati, il gruppo 
Ciat di Brasov (30 mila dipen
denti) e I'Autobuzul di Buca 
rest (7 000 dipendenti) si av
varranno già in sede di pro
gettazione e costruzione, delle 
modifiche suggerite dai tecni
ci della Ciemme 

Ci è parso utile in questa se
de spendere qualche parola in 
più per chiarire 1 idea base — 
uso nuovo e generalizzato del
le quattro ruote motiici per 
veicoli in gran parte da «lavo 
ro» — rimandando ad una 
prossima occasione i dettagli 
sui dati tecnici specifici per 
numerosi singoli modelli la 
cui gamma, sotto denomina
zione Ciemme TV 4x4, pre 
vede per ora una serie di una 
quindicina di modelli, fra au 
tocarri furgonette, furgoni e 
autotelai cabinati per ulteriori 
allestimenti presso le stesse 
officine della Ciemme e della 
sua rete di concessionari Inte
ressanti appaiono comunque 
alcune caratteristiche genera
li il motore (in futuro è previ 
sta 1 adozione, per altri model 
h di un motore italiano su li 
cenza Fiat e di un motore die 
sei della VM azienda IRI per 
la cui fornitura proprio in 
questi giorni è stato concluso 
un accordo) è un 3 2 litri diesel 
con una potenza di 72 CV e 
coppia di 18kgm a 1 800 gin 
testata separata per coppia di 
cilindri trasmissione con dif 
ferenzìah a ponte rigido ante 
nore e posteriore scatola di ri 

duzione inseribile con la tra
zione 4x4 8 marce avanti e 2 
retro possibilità di utilizzazio
ne normale con due sole mo
trici e 4 marce con corrispon
dente risparmio di carburante, 
autotelaio con due longheroni 
scatolati e sei traverse con spe
cifico trattamento anticorrosi
vo 

Le prove effettuate attorno 
a Brasov su un percorso che, 
per quanto breve condensava 
pendenze più che impegnati
ve il guado di un corso d ac
qua e le aspre sollecitazioni of
ferte dal rimbalzo su sassi e 
anche macigni surdimensio-
nati, hanno fatto scatenare un 
carosello da circo equestre, al 
quale non sono rimasti estra 
nei né furgoni né autocarri 
né minibus 

Solo un cenno, per ora ad 
un'altra serie di veicoli che 
dovrebbe pure rientrare negli 
stessi programmi e che riguar
da in una versione del tutto 
nuova grazie ad una cinquan
tina di modifiche, anche mec
caniche oltre che strutturali e 
stilistiche derivate da un pre 
cedente noto modello della ca
tegoria tradizionale del «fuori
strada» 

A P 

Col volumetrico 200 orari 
per Lancia Coupé e HPE 
La commercializzazione dei due modelli in coincidenza con le vittorie 
nei Rally mondiali - Riserva di potenza 

In alto (• nuove Lancia Coupé Volumex VX « HP Executive Volu
me* VX Qui sopra il gruppo motopropulsore 

Marchio dello scorpione 
per la Fiat più veloce 
La Nuova Ritmo Abarth 130 TC supera 1190 orari ma consuma meno 
della precedente versione - Il boom delle berlmette sportive 

una migliore coppia (18 kgm a 3600 giri), un 
coefficiente aerodinamico ridotto (di circa il 
10%) e 45 kg in meno (950 kg), è naturale atten
dersi dalla nuova Ritmo Abarth 130 TC presta
zioni ancora più brillanti di quelle già ottime 
raggiunte dal vecchio modello 

La velocità massima effettiva è indicata in 
oltre 190 km l'ora, il chilometro con partenza 
da fermo viene bruciato in appena 29 secondi e 
4 decimi con un'accelerazione da 0 a 100 kmh di 
soli 8 secondi netti Eccezionale anche la ripresa 
da 40 kmh in quarta, grazie all'ottima coppia 
motrice, che permette di coprire il chilometro 
in appena 31 secondi 

Il cambio sportivo (è lo ZF tedesco), con rap
porti particolarmente ben scalati consente i-
noltre di raggiungere 1170 in quarta e 1140 in 
terza 

Nonostante le elevate prestazioni, la nuova 
Ritmo Abarth consuma addirittura meno cWlla 
precedente versione Secondo le norme Ece, il 
consumo medio è di 8 8 litri per 100 km (11, 36 
km/lt), mentre in quinta a velocità costante il 
consumo è, a 90 kmh, di 6,6 litri per 100 km 
(15 15 km/lt) e a 120, di 8,8 per 100 km (11 36 
km/lt) Il consumo urbano, infine è di 11 litri 
per 100 km (9,1 km/lt) 

NELLE FOTO, la nuova Ritmo Abarth 130 TC 
vista internamente ed ••ternamente 

Novità a getto continuo in casa Fiat L'azien
da torinese ha appena immesso sul mercato la 
versione con motore a gasolio della Uno, sta per 
presentare una nuova versine dell'Argenta e 
una Panda a trazione integrale ed ecco che, 
anticipando ì tempi, già annuncia la commer 
cializzazione di quello che è, oggi, il suo model
lo a più alte prestazioni Si tratta della nuova 
Ritmo Abarth 130 TC, una vettura che già nel 
le versioni di serie, può essere utilizzata per 
partecipare alle competizioni del Gruppo N 
(National) 

L'anticipata commercializzazione di questo 
modello col marchio dello scorpione si spiega 
con un singolare fenomeno di mercato in tre 
anni in Europa le vendite di berlmette sporti
ve sono raddoppiate e si prevede che guest an
no se ne venderanno qualcosa come 300 mila 
unità La Fiat, che in due anni ha venduto 
35 000 Ritmo nelle versioni sportive, di cui 10 
mila Ritmo Abarth non poteva dunque aspet
tare 

Ecco quindi questa nuova sportiva aggiorna
ta nella linea (di rilievo tra le altre innovazio
ni, 1 adozione di deflettori antiturbolenza ai fi
nestrini anteriori che consentono di guadagna
re dai due ai tre chilometri in velocità massima) 
e nella meccanica 

Con cinque cavalli in più (130 a 5900 gin) 

Tre vittore della Lancia in 
quattro Rally mondiali — l'ul
tima è stata quella dell Acro
poli — ed ecco che la Casa di 
Chivasso offre agli uten'i altre 
due vetture dalla fama di 
sportive equipaggiate con il 
compressore volumetrico Ée-
vldente che dopo quella della 
Trevi Volumex, la commercia
lizzazione della HP Executive 
e del Coupé con motore di due 
litri dotato di compressore vo
lumetrico era in programma 
indipendentemente dai risul 
tati che la Rally avrebbe otte
nuto nelle gare È chiaro, tut
tavia, che la coincidenza tra le 
vittore e il lancio commerciale 
avrà sicuramente effetti posi
tivi anche perchè la Lancia 
può a buona ragione far ri
marcare che, caso più unico 
che raro, ben 13 delle 14 VX in 
gara sono arrivate al traguar
do 

La sola difficoltà che le due 
nuove Lancia potranno incon
trare sulla loro strada è come 
al solito, quella del prezzo, ma, 
si sa, si continuano a contare a 
decine di migliaia le persane 
che sono in grado di sborsare 
più di 17 milioni per un auto
mobile e il futuro appare 
quindi roseo per questi due 
modelli che rappresentano, 
nella loro categoria quanto di 
meglio si possa trovare 

Con l'adozione del Volu
mex, Lancia coupé e HPE gua
dagnano 13 CV di potenza, con 
135 CV a disposizione le due 
vetture sono in grado di supe
rare in quinta i 200 chilometri 
orari di velocità massima, le 
accelerazioni diventano bru
cianti soli 9 secondi bastano al 
coupé per raggiungere 1 100 
km orari con partenza da fer
mo e l'HPE ne richede solo 
9,4 Certo, sfruttando al massi
mo la potenza dei propulsori 
l'indicatore del livello benzi
na scende in modo impressio
nante, ma quando mai — se 
non, appunto, nelle gare — si 
possono usare queste vetture 
al massimo delle loro presta
zioni7 

Il discorso quindi si fa più 
ragionevole se si considerano 
questi due modelli per quel 
che possono dare in un uso 
normale, nell'uso cioè che ne 
fa chi acquista una berlina con 
cinque comodi posti, come è 
appunto l'HPE o un due+due 
come il coupé 

Con 11 volumetrico, per e-
sempio, ai 140 orari si viaggia 
soltanto al 70 per cento della 
potenza massima del motore 
Ciò significa viaggiare in tutta 
tranquillità avendo a disposi
zione ancora una grande riser
va di potenza da utilizzare, 
senza dover cambiare marcia, 
in caso di necessità Ne deriva 
che, in base alle norme, i con
sumi diventano accettabilissi
mi La Casa li indica cosi 7,2 
litri di benzina per 100 km ai 
90 orari, 9,1 litri ai 120, 12,6 
per il coupé e 12 7 per l'HPE 
nel ciclo urbano 

Sono consumi molto buoni 
per macchine con queste pre
stazioni e di questo prestìgio 
Inutile dire che per i due VX 
la meccanica è stata ancora af
finata e che le finizioni sono di 
altissimo livello 

Anche la BMW 
si è dieselizzata 
La Casa bavarese arriva in ritardo ma con la 
vettura a gasolio più veloce del mondo 

Il propulsore della BMW 624 td A fianco del titolo una 
singolare foto dalla vettura ripresa su un aosso 

La «dieselmama» ha fatto 
una nuova «vittima» Ed anche 
molto illustre visto che si trat 
ta della BMW una marca che 
fin dalla sua nascita si è distin 
ta per una produzione di auto
mobili che fanno della classe, 
dell alto livello di comfort e 
delle prestazioni le loro carte 
vincenti 

Evidentemente il richiamo 
del diesel è talmente forte che 

si può dare il classico «talcio» 
anche alla tradizione più con
solidata Del resto glielo aveva 
dato qualche anno fa 1 Alfa 
Romeo e oggi dunque è la 
volta della BMW che a onor 
del vero entra di prepotenza 
in un mercato — quello del 
diesel — the ha avuto una ve 
ra e propria esplosione negli 
ultimi anni conquistando una 
fetta del 10 per cento sul totale 

Rubrica a cura di Fernando Strambaci 

delle immatricolazioni in Eu 
rapa e addirittura del 19 per 
cento in Italia 

Non è stata una decisione 
facile da prendere per i massi
mi responsabili della Casa di 
Monaco di Baviera Lidea di 
un modello diesel è maturata 
non solo sulla base dell'obiet
tivo riscontro del grande suc
cesso che le vetture diesel m 
contrano su tutti i mercati, ma 
anche perchè con un modello 
diesel si riusciva a portare un 
sensibile contributo alla causa 
del risparmio energetico SI sa 
infatti che a parità di poten
za il consumo energetico di un 
propulsore diesel è sensìbil
mente inferiore a quello di un 
motore a benzina 

È nata cosi la BMW 524 td 
una turbodiesel con la quale la 
marca tedesca conquista im
mediatamente 11 titolo di «vet 
tura diesel più veloce del 
mondo» Infatti la 524 td è e-
quipaggiata con un propulsore 
diesel sovralimentato di 2443 
ce che dispone di ben 115 CV a 
4 800 giri grazie al quali si rag
giunge una velocità massima 
di 180 km 1 ora si passa da 0 a 
100 km orari in 12 9 e si copre 
il km da fermo in 34'3 Nessu-
n altia diesel oggi presente sui 
mercati può vantare prestazio
ni di questo genere 

ti motore della 524 td è stato 
derivato dal collaudato 6 cilin 
dri benzina impiegato sui mo
delli della sene «3» e «5* con 

cilindrate da 2 a 2,7 litri Ha 
richiesto uno studio molto ap
profondito nell'intento di eli
minare quei difetti che per 
tradizione sono legati alle mo
torizzazioni diesel II risultato 
è certamente molto valido, vi
sto che la BMW 524 td rappre
senta un deciso passo avanti in 
fatto di prestazioni comfort, 
silenziosa elasticità di mar
cia Inizialmente la vettura sa
rà disponibile solo con cambio 
automatico (il cambio a cinque 
marce è previsto per la fine 
dell'anno) e questo riteniamo 
rappresenterà un'altra grossa 
«botta» per i patiti delle vere 
BMW (quelle a benzina) C'è 
da dire però che la 524 td con 
cambio automatico rappresen
ta una felice soluzione soprat
tutto se si pensa che questo ti
po di automobile è destinato a 
gente che abitualmente fa tan
tissimi chilometri in autostra
da 

Alla BMW Italia, pur con 11 
comprensibile choc causato 
dall innovazione tecnica, c'è la 
convinzione che la 524 td sìa 
una vettura in grado di cattu
rare nuova clientela, sicura
mente diversa da quella che si 
è rivolta e si rivolge tuttora ai 
modelli benzina La previsio
ne è di collocarne almeno 
3 000 unità entro la fine dell' 
anno II prezzo (intorno ai 22 
milioni di lire) sembra oltre
tutto più che competitivo nel 
confronti di modelli di analo
ga categoria e classe 
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